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Sette gol, ritmo e espulsi
il derby di fuoco
premia i bianconeri

GIANLUCA ODDENINO

L
e emozioni sono an-
cora  vive  sulla  sua  
pelle,  anche  dopo  
una bella sudata nel 

primo allenamento in bianco-
nero. Dusan Vlahovic si gu-
sta ogni momento di questa 
nuova vita e così ieri mattina 
ha preso possesso della Conti-
nassa dopo l’intensa giorna-
ta di venerdì tra visite medi-
che, firma sul contratto, tour 
dello Stadium e video di pre-
sentazione. Il tutto nel gior-
no del suo 22° compleanno, 
ma passata la festa è stato il 
momento di iniziare a lavora-
re  sul  campo.  Non c’erano 
molti compagni di squadra, i 
sudamericani sono impegna-
ti nelle qualificazioni Mon-
diali così come lo statuniten-
se Mckennie, però il centra-
vanti serbo ieri ha conosciu-

to meglio Massimiliano Alle-
gri  e il  suo staff.  Il  tecnico 
bianconero gli ha dato un ca-
loroso benvenuto e ora cer-
cherà di farlo rendere al mas-
simo in un attacco che aveva 
bisogno delle sue reti e della 
sua qualità. Allegri già la scor-
sa estate  aveva concordato 
con i  dirigenti  juventini  di  
prendere  l’attaccante  della  
Fiorentina, fissando così l’o-
biettivo prioritario per l’esta-
te 2022 dopo aver concentra-
to tutti gli sforzi sul centro-
campo (Locatelli), ma l’acce-
lerata dei giorni scorsi l’ha ap-
prezzata ancor di più. Vlaho-
vic è uno dei migliori talenti 
in circolazione oltre che una 
vera e propria assicurazione 
sul gol. Il debutto è previsto 

tra una settimana allo Sta-
dium, domenica 6 febbraio 
c’è Juve-Verona, dopo la so-
sta di campionato.

Questi giorni saranno utili 
per riprendere la forma dopo 
il Covid e farsi trovare pronto 
martedì, quando la squadra 
tornerà ad allenarsi  dopo i  
due giorni di vacanza conces-
si da Allegri. Quello potreb-
be essere anche il giorno giu-
sto per la presentazione uffi-
ciale,  mentre le prime ma-
gliette con il numero 7 e il no-
me di Vlahovic vengono già 
vendute negli store biancone-
ri e il profilo Instagram del 
giocatore  ha  raddoppiato i  
follower in pochi giorni, sfon-
dando quota un milione. An-
che Khaby Lame, tifoso ju-

ventino e super influencer,  
l’ha accolto alla sua maniera 
in  questo continuo battesi-
mo  bianconero  tra  social,  
realtà e campo. Vlahovic ieri 
ha svolto test atletici, lavo-
rando anche con la palla con 
esercizi  sulla  tecnica,  sullo  
sviluppo della manovra e sul 
possesso. «Iniziamo», ha poi 
scritto DV7 sui propri social 
dopo il primo allenamento. 
Si è fermato anche a pranzo 
nella  Continassa,  mentre  
continua a vivere al J Hotel 
in attesa di trovare la sua ca-
sa torinese. Il trambusto di 
questi giorni non ha cambia-
to le abitudini e la tranquilli-
tà di Vlahovic: la pazienza è 
la virtù dei forti. —
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FRANCESCO MANASSERO

F
uori  tutto:  il  Toro  
(s)vende.  Servono  
ancora due cessioni 
per liquidare - Belot-

ti escluso - la vecchia guar-
dia, ma manca solo un gior-
no alla chiusura del merca-
to. E per completare l’opera 
il club granata ha deciso di 
abbassare le pretese anche 
nei confronti di quei giocato-
ri, pagati caro, per i quali fi-
no a poco tempo fa sperava 
di ricavarci qualcosa. Stavol-
ta il club di Cairo ha fretta di 
dare un taglio al passato, an-
che se poi rischia di tornare 
a luglio, e alle vecchie strate-
gie per tuffarsi nel futuro di-
segnato con Juric. Lo dimo-
stra anche l’arrivo di Ricci in 
città già ieri pomeriggio, do-
po l’accordo totale con il gio-
catore  raggiunto  in  piena  
notte:  l’ex  dell’Empoli  ha  
già effettuato le visite medi-
che, pronto a legalizzare il 
primo grande  scatto  della  
sua carriera. 

Nel Toro, invece, non c’è 
più posto per gente che ha 
perso gli stimoli o che si por-
ta ancora dietro un grosso 
punto interrogativo. Indiret-
tamente l’ha detto anche a 
Zaza con l’arrivo di Pellegri 
che ha fatto salire a quattro 
gli attaccanti centrali. Trop-
pi per Juric che ama giocare 
con un’unica punta e anche 
recentemente ha ribadito la 
sua  contrarietà  al  doppio  
centravanti. Per l’attaccan-
te lucano, che si è legato al 
Toro fino al 2023, sono an-
cora diminuite le chance di 
giocare. Finora ha raccolto 
105’ (ma appena 8’ nell’ulti-
mo mese e mezzo) e nessu-
na  partenza  dall’inizio.  Il  
Toro proverà fino a domani 
alle ore 20 a piazzare l’ulti-
mo  grande  investimento  
sbagliato rimasto alla base. 
Maiorca e Genoa avevano 
chiesto  informazioni,  poi  

hanno guardato altrove. Re-
stano  Cagliari,  Bologna  e  
soprattutto  Sampdoria,  
che l’aveva già inseguito ai 
tempi del primo Giampao-
lo, sulle sue tracce. 

C’è chi dice no: come Iz-
zo. L’avventura del difenso-
re di Scampia è arrivata me-
stamente ai titoli di coda do-
po un grande inizio che l’ha 
portato anche a tornare in 
Nazionale. Non ha ancora 
30 anni, ma è fuori dal pro-
getto di Juric come ha dimo-
strato il suo impiego: da set-
tembre in avanti ha giocato 
appena 7’. Facendo leva an-
che su un contratto valido 
fino al 2024 - rinnovato nel 
2019 - ha finora declinato 

tutte  le  offerte,  da quella  
estiva del Cagliari, alle ulti-
me recapitate da Udinese e 
Salernitana. 

Probabilmente chi due an-
ni fa sognava la Roma aspet-
ta ancora una chiamata im-
portante, ma a questo pun-
to sarebbe utile ripartire da 
chi era riuscito a valorizzar-
lo al massimo: Mazzarri. So-
lo che il Cagliari nel frattem-
po ha preso Lovato e Golda-
niga per rinforzare la retro-
guardia. Izzo invece ha per-
so tempo e adesso ha poche 
ore per ritrovare la strada ri-
fiutata. A meno di sorprese, 
gli resta solo quella che por-
ta a Salerno. —
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Coppa Italia donne

Women, sulla loro strada
ritrovano coach Guarino

serie c, sconf itta la feralpisalò (1-0). il team di zauli è 6°

Aké in gol al ritorno in Under 23
E Iocolano convince all’esordio

Simone Zaza nella partita contro la Sampdoria: l’attaccante, 30 anni, potrebbe diventare blucerchiato 

7 
i minuti in cui Izzo è 
stato impiegato da 
settembre: l’ultima 

traccia contro l’Empoli

1,7 
i milioni che il Toro 

risparmierebbe in caso 
di cessione in prestito

di Zaza e Izzo 

IL RETROSCENA

Già in vendita le 
magliette con il n°7
e in pochi giorni ha 

raddoppiato i follower

IL PERSONAGGIO

Aké esulta dopo il quinto gol in Under 23: è lui il capocannoniere

volley a1 donne

Chieri e Busto
sfida intensa 
tra squadre
ambiziose

Dusan Vlahovic, 22 anni, 
ieri mattina alla Continas-
sa con Mattia De Sciglio, 
29. L’attaccante ex Fioren-
tina debutterà domenica 
prossima allo Stadium 

IVANA CROCIFISSO

BIELLA

Sette gol, due cartellini ros-
si, una rissa nel finale, una 
rimonta e una controrimon-
ta. Non si è fatto mancare 
nulla il  derby della Mole,  
quello che la Juventus si è 
aggiudicata con il roboante 
risultato di 4-3 di fronte ad 
un nutrito pubblico – oltre 
un migliaio gli spettatori – 
tra cui Ivan Juric (richiestis-
simo dai tifosi all’intervallo 
per foto e selfie). Un succes-
so, quello del Pozzo-La Mar-
mora di Biella, che permet-
te ai bianconeri di aggancia-
re il Torino in classifica, e 
che invece costa ai granata 
un paio di posizioni. Ora le 
due torinesi sono a braccet-
to al quinto posto ma ad un 
solo punto dal terzetto che 
occupa la seconda piazza. 
Tutto apertissimo alle spal-
le della Roma: la capolista 
viaggia ad un ritmo quasi 
impossibile. 

Al  pronti-via  il  gol  di  
Iling-Junior che sorprende 
tutti, prima che i granata si 
rimettano in carreggiata ri-
baltandola con Baeten su ri-
gore e poi con Zanetti, po-
chi minuti prima dell’inter-
vallo. La Juve dà l’impressio-
ne di essersi spenta e invece 
si riaccende: nella ripresa, 
tra il 23’e il 34’, Bonetti, an-
cora Iling-Junior e di nuovo 
Bonetti portano la squadra 
dal 2-1 al 2-4. Il Toro la ria-

pre con Zanetti a un minuto 
dalla fine ma non basta. 

Non sono mancati i mo-
menti di tensione nel finale: 
nel recupero doppio rosso a 
N’Guessan – ieri all’esordio 
– e a Cerri (già sostituito), 
dopo una rissa accesasi nei 
pressi della panchina bian-
conera. Poi dopo il triplice fi-
schio l’esultanza provocato-
ria di Muharemovic davanti 
alla  panchina  avversaria,  
scatena alcuni giocatori gra-
nata. I  dirigenti  delle due 
squadre cercano di riporta-
re  la  calma  ma  il  referto  
dell’arbitro,  che  ha  ovvia-
mente  assistito  all’intera  
scena, potrebbe portare ad 
ulteriori squalifiche. 

«I ragazzi in un contesto 
non semplice hanno offerto 
una  reazione  agonistica-
mente  molto  valida  –  ha  
commentato  Bonatti  –  e  
hanno portato a casa una 
vittoria indubbiamente me-
ritata. Abbiamo trovato il  
pari, sull’onda emotiva sia-
mo stati superiori e il risul-
tato premia la squadra che 
meritava di vincere». Diver-
sa  l’analisi  di  Coppitelli:  
«Abbiamo fatto un errore 
grave sul secondo gol, fino 
a quel momento siamo sta-
ti in totale controllo della 
partita, loro non superava-
no la metà campo. Quell’er-
rore ha girato psicologica-
mente la partita». —
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L’autore di una doppietta Iling jr contrastato da Dellavalle 

Un’altra sfida all’Inter, dopo quel-
la in campionato (vinta 2-1): alle 
14.30, al Rigamonti Ceppi di Lec-
co, la Juventus Women affronte-
rà  in  trasferta  le  nerazzurre  
dell’ex  Rita  Guarino  nell’andata  
dei quarti di finale di Coppa Italia. 
La squadra di Montemurro è redu-
ce dal primo pareggio in A della 
stagione, 2-2 contro la Fiorenti-
na, dopo un’incredibile lunga se-
rie di vittorie, e come già accaduto 
con le viola non avrà a disposizio-
ne Girelli. Il tecnico ritrova però Pe-
dersen a centrocampo. I.CRO. —

OSCAR SERRA

Compagne per una stagio-
ne e ora avversarie. La sfida 
tra  Reale  Mutua  Fenera  
Chieri e Busto Arsizio, che 
si  gioca  questa  sera  (ore  
17) nel palazzetto lombar-
do,  è  anche  quella  tra  la  
campionessa olimpica Jor-
dyn Poulter e Francesca Bo-
sio. La prima è stata palleg-
giatrice a Chieri per due sta-
gioni, fino al 2020, per poi 
lasciare la regia della squa-
dra a Francesca che ne ha ri-
levato il testimone dopo un 
anno di apprendistato. «È 
sempre bello ritrovare Jor-
dyn – racconta Bosio –. Ho 
imparato tanto da lei». 

Il Chieri approda a Busto 
per la 4ª di ritorno, reduce 
dal  successo netto in  casa 
contro Vallefoglia. Contro le 
collinari, la squadra del tecni-
co (chierese) Marco Musso e 
del libero (anche lei chiere-
se)  Giorgia  Zannoni  sarà  
chiamata  a  confermare  
quanto di buono fatto sin qui 
ma sarà una partita durissi-
ma visto anche il 3-0 rifilato 
all’andata da Kaja Grobelna 
e compagne alle lombarde in 
uno dei match migliori gioca-
ti dalle biancoblu finora. Bu-
sto quarta in classifica, Chie-
ri sesta (con tre partite da re-
cuperare): il match di oggi è 
anche una prova per testare 
le ambizioni di due squadre 
che sognano l’Europa. 

«Conosciamo il valore di 
Busto, ha attaccanti e gioca-
trici  di  altissimo  livello  –  
prosegue Bosio –. Dovremo 
scendere in campo per im-
porre il nostro gioco, cer-
cando di battere bene per 
non  farle  giocare  sempre  
con la palla in testa». 

Tra le buone notizie per 
Chieri anche il recupero di 
Villani, dopo il leggero infor-
tunio alla caviglia che l’ha te-
nuta in tribuna contro Valle-
foglia. Definite le date dei re-
cuperi per le ragazze di Bre-
goli: 23 febbraio contro Mon-
za, 9 marzo con Perugia e 23 
marzo con Novara. —
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DOMENICO LATAGLIATA

Sei sconfitte  di  fila per la 
Reale Mutua, due per la Ba-
kery Piacenza: che però, pri-
ma  della  pausa  natalizia,  
aveva battuto in trasferta la 
corazzata Cantù e imposto 
l’alt alla striscia positiva (set-
te  vittorie  consecutive)  di  
JB Monferrato. Come dire 
che oggi (ore 18) i gialloblù 
di coach Casalone non po-
tranno scherzare con il fuo-
co, pur se in stagione i neo-
promossi  emiliani  hanno  
raccolto solo cinque vittorie 
a fronte di nove sconfitte: 
Torino sta qualche gradino 
più su (7-7) ma l’attuale set-
timo posto, al di là delle di-
chiarazioni rassicuranti rila-
sciate in settimana dal pa-
tron  Avino,  non  soddisfa  
nessuno. Né la musica potrà 
rimanere questa per ancora 
chissà quanto tempo: la Rea-
le è obbligata a ripartire, pe-
na  il  farsi  risucchiare  dal  
gruppone delle squadre che 
lottano  per  un  posto  nei  
playoff. «La società ha confer-
mato la fiducia a tutti e andia-
mo avanti così – le parole di 
Casalone -. Tra risultati che 
non arrivano e acciacchi va-
ri, conosciamo benissimo le 
difficoltà di una partita come 
quella che ci aspetta».

Anche oggi,  peraltro,  il  
gruppo non sarà al comple-
to: tornati negativi Tosca-
no e Oboe – che non saran-
no al top - si è infatti ferma-
to Zugno per un problema 
al ginocchio. Va da sé che le 
rotazioni non saranno otti-
mali e che eventuali proble-
mi di falli incideranno non 
poco sullo sviluppo del mat-
ch: «Piacenza è una squa-
dra intensa e che non molla 
mai – ancora Casalone -. Do-
vremo  pareggiare  la  loro  
grinta e replicare la buona 
prestazione difensiva fatta 
contro Cantù». Se così sarà, 
potrebbe  bastare  contro  
una squadra che ha in Mor-
se e Raivio (18 punti, 8 rim-
balzi e 5,6 assist) due signo-
ri giocatori per la A2. —
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Primo allenamento alla Continassa per il centravanti serbo che dorme al J Hotel e cerca casa

Corse, tiri e il saluto di Allegri
Vlahovic scopre il mondo Juve

basket a2 

Reale Mutua
al primo bivio
stagionale
con Piacenza

ANDREA JOLY

È arrivato in punta di piedi da 
Marsiglia, ove si era ritagliato 
un posto anche in Champions 
League a neanche 20 anni. Ha 
fatto il gregario, l’alternativa 
ai titolari, in C lo scorso anno. 
Ha fatto il terzino, all’inizio di 
questa stagione, per permette-
re a Zauli di schierare gli altri 
talenti  sulla  trequarti.  E  ieri  
contro la Feralpisalò tra le pri-
me  della  classe  ha  raccolto  

quanto imparato e ha fatto an-
cora una volta il protagonista, 
ma questa volta alto nel nuovo 
4-2-3-1. Il suo ruolo, più vicino 
alla porta, che vede e trova per 
l’1-0 decisivo. 

Marley Aké, 21 anni, è la ve-
ra stella della seconda squadra 
bianconera. Anche Allegri l’ha 
notato  e  l’ha  convocato  coi  
grandi, regalandogli anche l’e-
sordio in prima squadra che 
aspettava da tempo: 16 minuti 
in Coppa Italia e un assist con 

la Sampdoria. L’infortunio di 
Chiesa ha aperto spiragli per al-
tre occasioni, lui che copre la 
stessa fascia. Ma Aké sa aspet-
tare e non perdere opportuni-
tà nel tempo rimasto: l’Under 
23 lo richiama ? Lui è subito de-
cisivo, in forma, affamato di 
prendersi la copertina.

Il resto della partita, oltre al 
suo gol, sembra una formalità 
per i meriti della squadra: la Fe-
ralpisalò fa paura ma l’atten-
zione di Israel fra i pali, la cer-

niera di De Winter (uscito al 
37’ per problemi al ginocchio, 
unica macchia della partita), 
la classe di Miretti ridimensio-
nano l’avversario. E anche il  
buon esordio del fuoriquota Io-
colano, neo acquisto che può 
valorizzare i compagni insie-
me a Poli e Brighenti. 

Sono tre punti con una big 
del  campionato,  anche se la  
classifica tiene le prime a di-
stanza siderale. I bianconeri di 
Zauli, però, si godono 3 punti 
e sesto posto con vista sulla 
Triestina (martedì lo scontro 
diretto). Sarebbe il piazzamen-
to migliore della storia della 
giovane Juve. E la squadra è 
ricca di talento: chissà, a fine 
stagione, se ci sarà da festeg-
giare la promozione di uno dei 
gioielli. O quella di tutti. —
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L’offerta più concreta per l’attaccante lucano mentre il difensore ha rifiutato tutte le proposte

Zaza e Izzo, ex colpi in svendita
il Toro prova a fare spazio 
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